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Mentre i lavoratori preparano lo sciopero generale di venerdì 

ncora 
ma con quale 
obiettivo? I 

Go\eino e C onfuiuazioni 
tornerunno ad incoriti>usi eli 
mani pei discutei e (incoia sui 
pioblemi della casa e della 
sanità I n a nuowr 1 milione 
avrà lutino il 10 ottobic p u 
la n lo ima tr limi n IH M i n 
colloqui avranno luogo nella 
settimana successiva 11 « di 1 
logos dunque piosegue e 
non sai anno ce i to 1 sinrl reati 
a sottiaisi id una discussione 
su questioni di tondi pei lo 
sviluppo della soeiela e pi 1 
i l miglioi ami rito delle cond' 
zioni di vita delle massi lavo 
rat i ICI Ciò non sigilli ica Lut 
tavia che gli incoll i l i con 1 
ministri assumeianno come 
nelle speranze e nei disegni 
di qualcuno la edontura eh 
una consulta/ione destinata 
in qualche modo ad api ne 
la wa ael una senta di 1 con 
centi aziono sociale» I que 
sta non soltanto pei che un 
e sindacalismo * si l fatto apei 
tamente collaboi azionista e 
capitolar lo eh fronte ai go 
^ernl e al padronato ha g i i 
(fatto fallimento anche aei 
paesi del « rifoi mismo ci is 
sico J> come h Svezi 1 I In 
ghi l tena e l i Germania occi 
dentale (dove propno m que 
sti gioirl i accadono «scioperi 
selvaggi» che sorprendono e 
scoraggiano 1 teorici della pò 
litica dei recidi ti ) ma anche 
e soprattutto per il fatto che 
il movimento opt i aio e smela 
cale italiano e troppo forte e 
tioppo adulto per accontenti! 
si eli buoni piopositi e eli 
enunciazioni eh principio 

Cosi quando I 011 Colombo 
alfiere di una specie di 11 
foimismo doroteo ha voluto 
dare un « nuovo stile » agli 
inconti i con le Confederazioni 
fino al punto da nascondere 
contrasti e divergenze di fon 
do e riuscito a « convince!e > 
soltanto chi desiderava esseic 
ingannato foise per giustifi 
caie a se stesso una posizione 
di sostanziale cedimento M1 
1 lavoratoli e 1 dil igenti più 
strettamente collegati al movi 
mento hanno subito avveit i to 
1 esigenza di neon ere alla 
azione I 0 -ciopeto di due ore 
di veneidi piossimo e la gran 
de consultazione piomossa 
dalla CGIL attraveiso 1 impe 
gno del suo Consiglio genen 
le e di tutta 1 oiganizzizione 
rispondono proprio a questi 
necessita C del lesto 1 ode 
sione alla lotta eh unpoi t in t i 
sindacati di c i t e g o m comi 
la riOM la r iM e h U11,M 
di Milano Genova e Tnenze 
come la FIOM e la T IM e gli 
alimentaristi di Biesna e co 
me le tre Cameie del lavo 1 
di La Spezia nonché 11 
pioposta della FIM CISL na 
zionale di proclamale un i 
feimata nazionale di 24 01 e 
dimostrano che 1 lavoia 
ton non sono disposti ad at 
tendeie 1 risultati eli un col 
loquio senza fine e comunque 
diluito fino a quando faià co 
modo al governo ma esigono 
e pretendono di «premere 
cioè di partecipare » pei un 
pone un mutamento eh l o t t i 

Abbiamo g i i visto da l t i on 
de pubblio indo un docume n 
to eiella CGII quanto siano 
distanti le posizirni f i a go 
verno e sinehcati su o s a t 
sanità Abbiamo piecisato ad 
esempio che per la sanità il 
goveino voirebbe far pagaie 
una pai te del medicinali < 
pei fino la puma visita me 
dica agli assistiti lasciando 
impregiudicate le posizioni di 
rendita dell ìntlustiia f a u n i 
ceutica e 1 pnvilegi di t lcum 
giuppi eh medici V abbiamo 
anche visto come il gru u n o 
ntin intenda i cee l l i i e il pi in 
ap io dell equo canone iv gli 
aTIlìti e non voglia assume 11 
nessun impegno pei conili i l 
tele efficacemente l i specu 
lazione sulle alee i t t i avci so 
una veia n inn iv i u i b i n i s l i c i 
A questo proposito m / i e ap 
parso cluaio che I cn ten di 
espioprio elei suoli per pub 
bhea utilità piescelti d i l go 
\e ino «consentono il pupe 
tuaisi della spi cul i / ione » 

I sindacati ovviamente non 
possono accetlure questa pi 
l i t ica e se 1 iranisti! dovesseio 
insistei 1 sulle Imo posizioni 
di chiusuia 1 pi ossimi collo 
qui a cominciale da qui Ilo 
di domani non solo sa i t bbuo 
« Inconcludenti » come quelli 
svoltisi fmoia ma appai 11 eh 
bero addirittura inutil i men 
tre il ncoiso alla lotta si uve 
lei ebbe una volta di più come 
1 unico modo per indili to il 
goveino a rivedete le sue eie 
cisioni Le Confedeiazioni pe 
ra l t io non chiedono soltanto 
modifiche profonde agli 01 u n 
tinnenti emus i per la "as 1 e 
la sanità m 1 un eli ver >o meli 
n/zo politico generi l i Cl imi 1 
no il contiollo effettivo elei 
pie/zi al imentali del faimaei 
del materiale scolastico delle 
tn i i f fe pubbliche Chiedono 
piov veehmenti ical l per il 
Mezzogiorno e I occup i/ione 
Chiedono una nuova pol l ina 
creditizia selezionata n f i 
voi e delle piccole e medie 
Imprese e m o l t a In pattico 

la i t a eie 111 migli na eli nu 1 
vi posti di lavoio 

Attuino 1 qui ste 1 ivi nthe 1 
/ioni unitane del mon I ti I 
lav irt e delle Conicele 1 azioni 
si e eliscusso ami l i 111 < 1 e 1 
sioiu ih 11 ine tinti 11 et 1 gin ci 
no di veniteli scoisi \ l i e 
stalo un dialogo f i a sol eli I 
Munisti 1 hanno 1 ipe ni* 1 punit 
[ in pi nlo It Ioni di 1 IMI ni Ma 
su! l i t u i olle he 1 piovvi 
elinii n 1 pi 1 la e l'-a > ' 1 s 1 
n i t i 1 insi lando^ Ini 111 l imi me 
dispos 1 a discute u un 01 1 
ma n< n a moihl u t 11 lom 
puhtif 1 t c i t i m i ititi co . 
la sensazioni che it * th ilo^t 
con 1 smelatali — ce i t i mpo 
1 aiuti d a l l i onde i qui Ilo 
con la Confindiisti] 1 p issa 
sei vi i ti 1 copt rana dtl un 
disegno pol l ino e,i 1 oie 1 itt 
e intoccabili se non in qua! 
che secondano dettai li Ma 1 
lavoratoli non assi-.lt 1 uniti 
imp issibih e immobili l a toiei 
mobihta/ione pi oc e de m issio 
eia 111 tutti 1 luoghi di lav no 
1 a gioì naia di lotta di 1 2 ot 
toble sibi l i n il 1 l-rncio tt I 
1 iniziativa e t l i l l azitm a i t i 
colala e unitana 

Sirio Sebastianelli 

Emilia-Romagna 

Voto un&mrio 
alia Regione 

per l'avvio della 
riforma 

11 
RO! 0<rM\ '8 

n 101 ' 1 itt do inno ilo elio 1 ivi n 
l i ili H7 1. !i in \« < m i o del 
i r 1 ,rm 1 t i 111 i t (| i n li L nedt IH 
ti I 11 f i lol U Crotone » coveimtivo 

0 i h i i 1 ) ir >\ 111 1 to i i iU i > lozioni 
i UH H i i i K u i n ^ i t d i Kiupoi dei 

PCI PSIUP PSl DC PIÙ PSU II 
PI I s iVe mio MSI h i votato con 
tio 

Il pint s i ! oi^ti d 1 do ununlo voti 
lo dopo n i d hl iuto sviluppitosi in due 
NC Iute Mill 1 hise d ma n i i/ione do1 

isso-**; re r t , i ) u k Buigiiol i sono i 
(giuri l i 1 i fo imi -.ini u n deve ri 

co losccre [i 0 u /7\ eli poter ille Regio 
ni il eie i c t i i f » non consulto di latr, 
gungeu 1 oh Uno minimo di garanti 
10 il >is!f IÌI 1 si mi i n o ospedaliero ' 
me?/ suff cu iti ed < li fatto un me7?o 
puro e s imi l i e per piocodere, i l npia 
n i citi de e il dello mutue poi ciò dove 
e ss ic ino 1 f ito ulti 1 fmalizi imcn'i 
pie ti chi 1 lo o 5 del decietorie siano 
d^s i n ' il I ondo sin t i no ni/ioiirfle 
s i p ire tenendo tonto de t necessita 
d p owecku al [linimento degli ospe 
d i l i aboli7iorte dell aiUco'o 45 relativo 
alla comm ssione di conilo1 o regionale 

Commissione finanze e tesoro del Senato 

Persistono nella maggioranza 
i contrasti sul «decretone» 

I nodi da sciogliere: abolizione dei massimali; destinazione dei fondi per 
la riforma sanitaria; diversa ripartizione dei fondi e delle agevolazioni 

Il governo ptcnie poiché il * d cietone* pis->i pieslo 
m l i o siasela alt i Commissione F min/o e Tosino elei 
Senato ed e invece esso sles-so con h sua p ecam 
m iggioraii?a — a ntaidare la d scussiom o ccTiiinque 
ad ostacoli la a causa dei contiasli pcisisUih 

I iodi d i scioglioie - e dalle ^olu/iom alti inaino al 
dotieto che M praspotteianno di elidono anche i tempi 
di esame in aula — sono come e noto quelli de'la alio 
li/ione dei missimali (richiesti di l la opposizione di s in 
stra e dai sindacati) della desi na7ioiio dei fondi pei 
la nforma sanitaria di una d veisa i ipi t t i / ioi ie dei 
fondi e delle agevola/ioni che i omunisti chiedono sia 
no duelli ailo sviluppo del Mezzogiorno in pi imo luogo 
della piccola e media impresa dell ai tigianalo della 
coopeia7ione escludendo le glandi aziende le holdmgs 
finanziarie e immobiliari 

Un tipico esempio di come il governo ha agito con 
il decreto è dato dall i l io pu valicatomi con cui al iar 
Ucolo 4 si e inteso date una legoliinenta/iorie al set 
IOIP dcl'a disti ibu/ione delti boti/ina menti e a l l i Ci 
moia e andato maturando un icrordo pei uni legge 
organica Col decido f l a i l 4 o sialo appinv ito u n 
sen a maggioian/a) si liasloinia la distiibu/ionc dei 
calimi inli in scn mo pubblico m i poi si pone ciucilo 
seivizio pubblico a disposmono delle società petrolifeie 
stranici e o delle loro aliali itihane i t t i aver so la * con 
cessione» ali oseremo degli impianti l e società stra 
nieie (o le loro filiali) contiollano il 65 70^ del cnrbu 
lante venduto in Italia 

l a novità inl iodolh nel decido o clic la wcchn 
4 auloi 177̂ 710110 » è l iasformi t i in concessione (per I) 
anni) concessone che poi i o s t i e d i t i dal proietto 
alle imploso che dimostrino di gu ini re oltio the uni 
forte cTpacita tecnico o g n u / / t i \<i polonziih cipaci t i 
economiche I amie se vere ne Ila i gj,c hi le coi 
cessuni le i vunno soli lo gt nidi so iota polrolir<te 
le quali a loio volia |>ot! inno dai lo in g< slione o ifTl 
daile u dipondontr II i iter io che guidi la conce-* 
sioiu o trpicimonto atc mi itore t respnge (gmcinu 
o maggioiaiui I h inno deciso con ì kuo voti u pin 
gettilo emcndamctiti dell sinist e) o.,ni ipotesi di de 
conti amonto londata (emù chiodi v ino commi s i) 
afluhndo non solo ti di irto di chic n ce noi ssiono m i 
anche di p iognmnmo I nunieio dei dislnbulon d i 
aprire ali esercizio alle Regioni I n i unni i l i di^cus 
siorie (dopo 1 esame di numeioso noi un iimli ikoo 
iit si è avuta sull nhcolo 18 che prevede lumenlo 
delle imposte sulle han me I)C e PSI si sono scine 
iati contio il governo (hicdondo 1 abolizione di noi me 
prefeienziali pei la Sonnlia tonfen ile noi dccielo) 
pei le quih Moio h i duo iff id murilo i l governo 
nomalo Domocnstiani < oculisti chiedono la sop 
pressione di queste noi me niefeicn/ i i l po^o c i m i 
dosi dei riflessi die i*)'i oblici o av oi si nei e orili nuli 
dei lavoialon italiani m Somaln «e dovesse previ 
loie h loio tesi 

Comunque la questo io delle Ini ano somale è 
stata accantonata a donimi 

Sono 35 mila soltanto nelle Marche 

Calzaturieri: una dura battaglia 
per il nuovo contratto di lavoro 

Dibattito con Ingrao nella sezione comunista di Civitanova — Oppo
sizione al decretone dei piccoli produttori 

Emigrazione 

Iniziativa 
del PCI 

alla Regione 

lese 
RMÌI 'fi 

I consiglio i comunisti h in 
no pieseiihlo uni inloiroga 
ziono al presidente delti 
Giunta regionale pugliese 
pei conoscere «qui l i inizia 
ti ve intende pienilere por 
liontcggiaie la giave situi 
/ione in itto neih legione 
o iaUtnz? ita dal l i pei ma 
nenza di immi tua dei pio 
ble ni dell occupazione e at, 
gì ivata dalla ripresa del 
rn issicelo esodo dil le curi 

) igne e dalle citta \crso le 
regioni del noid » Chiedono 
m particohre « quali f irmi 
zi muril i nttncle sollecilin 
al govein i poiché una -.e 
rie di opere fra cui il piano 
genei i le d indizione snno 
f nilmorilo iwrt ite a compi 
mento m modo th assicir i 
re lavoro ( quelle trisfoima 
zioni indiN^nsabilr anche a 
fienaie I emigi azione i e 
<* ciuali passi inlende compio 
re presso il minisleio delU 
Pai lccipi7ioni Si ilah e i! 
CIPC per un esame del pia 
no di finanziimento dello in 
clusli le nella regione T> 

Infine il giuppo consiliaie 
^omunisli chiedo t se non n 
hene nocescii io prondorr 
ontalti con lulti gli i l l n co i 

sigli teflon ili del Mezzogni 
no per corno i re ms env 
uni (onfei inzi mei idioti ì f 
Ioli emigi^7ionp t 

Dal nostro inviato 
UVITANOX \ MARCHI 28 

Operai cnlzatunen m lotUi 
pei il nnnovo del contiatto ed 
anche numerosi ait igiani e 
piccoli industriali 1 settoie 

questi i piot igomsti di un in 
tenso e sciolto dibattito con il 
compagno ori Pietio Ingrao 
sul « decretone » oigani77ato 
dalla sezione « P Togliatti » 
clic opera nel quaitiere più 
popolale di Civitanova Mar 
che 

Intiodolto dal compagno 
Palmini consiglieie icgionale 
i n messo in luce la sottocon 
diz one degli operai cal7atunc 
n It g iavi d i f f ico l t i dei p eco 
li impienditon le divcipcnze 
fi a gli uni e gli a l tn acuite 
in questi giorni dalla lotta 
cont attuale Cppuie nel con 
tiasto f ia te p u t ì e emeisa 
in modo netto ! esigenza pei 
imbedue le categorie di una 
battaglia um i l i l a conho il 
decretane Una battaglia pei 
le n fo ime « in cui si misura 
no — ha detto Ingiao — i lap 
porti di poleie t> 

Hanno tatto bene gli opeiai 
ed i sindacalisti a denunciale 
con c lu iu7za la situazione di 
sotlos i lano e di violazione 
conti attuale impei ante nella 
muiado di aziende calzateli le 
le ni irclugi un Siluizione te 
sa vieppiù intollei ibile dall in 
cessante ascesa dei p u i z i per 
i sei vizi soci i l i la casa I ali 
me illazione «Noi stiamo mot 
to peggio dei mclalrieccanici 
t de ì chimici A lo o — li i I I 
lo un operaio c i l z i t une io — 
stanno mangiane]* It conqui 
sic ceni umiche dell autunno 
noi n< ri abbiamo iv uU IH m 
meri ) quelle Ci 1 ttiamo oi 1 
pei il coni! Hlo \(U s o pei 

Per le riforme 

La Lega cooperative 
aderisce allo sciopero 

; Il Consiglio di P t i s i d u i / i Hil l i I N C e M ricollt 
- g nidnsi ille pusi/ioni I»I i L-.iiri.sse in | ì i (L tdu i l i conni 
- inc i t i i leoni ci ina il suo impegno di lotta pei una pò 
" litica di M i m m i e di ini iKn inui i tn delle stillitene eco 
I nomiclie e sociali del P lese ubidisce l i ucluesta di 
; esse-i e- consultito ;JC?I mmiLiilc HienK d i l t.oveino su lutti 
- i p io l i l tmi di politica econon ita f inf in/ iana e d i l l i pio 
- gì imma/mnc pubb l io i i con l i ima In sua deteimina/io 
Z ne di batteisi pei la solu/innc del p ioblemi della elsa 
" e dell assetto in b mistico pei la conquista di un i villici i 
; n inni la di s i cu l i / / 1 sociali pi 1 un i d u c i s i pol i t ic i 
- dei p ie / / i nell inleiesse connine dei piotlulton ngncoli 
- e lei eonsuni ilui I 
Z L n i l (|Uidio eli quislo aulononio ed in i i t ino mpegno 
Z che 11 11 li i N i/ion ile (Itile Ump< i Uiw e Mutue con i 
; d e l i l i d u isiont di I i C t i l ! di p i le m i n e dm ole di 
- seiupeio il ' o'iubie p \ t i l l i l t inominln esi l mie cit II i 
- <i/ione di lulle qui 111 loi/e chi e mi 111 unente si bu io 
- no nel Pai se pi i il emisi 141111111 nto di I d i obli It ivi 
Z r sp i in iendo l i s u i soliti u leti! 11 I m i t a t o l i 111 lott i 
; la l e g a i\ i/ioti ile delle Cooper r tn e invita tutti li sue 
- istanze a concole! 11 e imi le o ig in i / /a7 ioni s ind ic i l i h 
- forma e ' modi di p u t e c i p a / i o n e del Movimenti) coope 
Z l a t i t o alla giornata di lotta p roc lama 'a per il 2 otto 
; bre p v 

giunta ci piomba addosso i l 
rìeoelone » 

Gli operar ed 1 sndacalist i 
non hanno negato le dirf icol 
tà che tormentano la piccola 
industira d altronde ben VISI 
bili in aziende che a volte 
non supeiano \, dimensione 
unifamihaie Artigiani e pie 
coli industriali d r l canto loio 
non hanno negato la condì 
zione di super sfiuttamento — 
sia pu- con vanazi 1 da 
a/ienda ad azienda e da 70 
ria a zona — dei lavoratori 
ca l /atunen Supi rsfrtittamen 
to — ovvero negativa scelta 
aziendale al posto dell associa 
ziomsmo della fine della su 
bordi! /ione al glande capita 
le dell attiva piesenza politi 
ca pei il credito il meicato 
ecc — che tuttavia ha soi 
tito solo frutt i amari 

Oggi per ragioni congiuntu 
rah (ed anche internazionali) 
e e lo stallo produttivo in mol 
te fabbnche calzatuiieie Al 
cune di esse sono giunte alla 
sospensione d attività i Mol 
ti di noi non hanno più oidi 
na/10111 1 nostn clienti non ci 
pngano le banche non ci fan 
no cicdito — ha r i fcn lo un 
piccolo industi tale — Adesso 
gli opeiai fanno sciopero ed 
hanno le loio lagiom lo lieo 
nosco Da più pai ti et si con 
s ig i l i di i innovaie gì impian 
ti di componile nuove mac 
chine Ma occonono milioni 
hanno costi esagerati e dopo 
quatt io gioirri che h abbiamo 
ci vengono valutali la nula » 
(ceco litio dei modi in cut t 
monopoli assorbono 1 profitti 
della piccola industria 11 d 1 ) 

( Sappnmo di 1 decidane 
Ne abbi imo p u l i t o M i 01 
ni 11 è cluaio quei p ioviedl 
menti non sono pei noi Non 
nin i ' lamio la noslid condì 
/ione » 

« Io non so cosa due Diteci 
voi che cosa dobbiamo fa 
11 ; > cosi h i concluso il suo 
lutei vento il piccolo indù 
slnale 

«Se voi ivcte le vostie dif 
ficolla — ha poi risposto In 
gì 10 — pensate a quelle de 
gli opel 11 che non li inno nul 
la ali infuou della loto fo i /a 
lavino II fatto è che dovete 
c imbid ie strada Altrimenti 
sarete sempre luscelh al veri 
to sospinti tra Ir inai testabile 
molla s il male ed il gioco dei 
monopoli e delle banche » 

Ingiao h 1 illustrato lo stret 
to nesso I t i lotte cont iat tu i 
Il e Iona al d i ' t i clone la lo 
si lottarne nto opt i aio non si 
compie tutto cul lo la labbn 
ca * ) e conte tale lotta iute 
tessi dilettamente 1 piccoli 
impi iud i to l i lut to quislo non 
solo peiche le nusiiie g i n c i n i 
tue colpiscono 1 consumi pò 
poi li 1 ma ilei comi s inli 11 
doni investite 1 soldi 1 ist iel 
I i l i i l i pine 1 i gì lite 

Si dice elle si vuol \ ivifle 1 
le ! economi 1 M i intanili que 1 
sjlrli passi 1 timo a n n u e so I 
b incile esposte llla pnssione 
dei gruppi capit distici chi 
01 unteranno il credito veisa 
1 loro profitt i (non ci rio ver 
so Ir picei h e niedu indù 
stria) Intanto le n fo ime si 

imviano ovvero si da forza a 
quel tipo di sviluppo che ha 
prodotto 1 guasti che oggi 
scontiamo e che ha pollato al 
la emaigina/ione legioni co 
me le Mai che 

Qui Ingiao si è soffetmaio 
sulle proposte comuniste ni al 
tei nativa al dectetone Dun 
que non un tipo di lotta in 
centrato sul no sull ostruzio 
nismo su posi/10111 dispeiate 
ma tale da cieare un vdsto 
schie-dnienlo di sinistra per 
il quale vmceie la battaglia 
sul decretone vuol due supe 
lare una tappa e proseguile 
veiso altre 

Su queste proposte (tra le 
al t ie gì investimenti per lo 
sviluppo industriale dirottati 
verso la piccola e media in 
dustna «peiche li è poi la 
glande massa degli occu 
pat i») può soigeie I alleanza 
i ra gli opeiai gir artigiani ed 
1 piccoli industnali Alleanzd 
da 1 aggiungo e senza alcuna 
rinuncia in tema di conqui 
ste e di d i r i t t i opeiai ed in 
1111 abbiano il Imo posto an 
elle le esigenze delle a/iende 
«Ma a voi ait igiani piccoli 
industriali — ha esilamato In 
gì do fra gli applausi dell as 
semblea — diciamo scendete 
in campo sciopenite I O I U L 
fatevi sentil i late come gli 
opeiai ' » 

l u g l i o ha coneluso 1111111 
candii la ust i ette/za chi lem 
pi di battaglia conilo il rkere 
Zone 1 atl icco va sfen ito su 
bito in questi giorni Attende 
le anche qui lc l ie sc i turn in 
signihclieiebbe 1 elidei ne nulli 
gli ef fol l ! 

Walter Montanari 

Riunione de! PCI 

sui problemi della 

riforma sanitaria 
Su problemi d i l l i n fomn s i 

ni 11 n e stTt i convocil i per 
e Kf-i alle ore 9 K) i l la direzione 
del put i to uni riunione ria/io 
naie del gruppo por ! i sicmcz 
7 i sex nle con ali ordine del gioì 
io il lem i * Ini/ialivc elei p-ir 

! to nell i t t in l t Ci'-e di lott i 
11 i r i fornii snud i M I In 

t ochirui il conipaf no Snrp i 
in esen7ier inno i rompigli! Cini 
omontc e D Alema 

Gli auguri 

della CGIL 

a Novella 
Il co tip I M O l nel ino 1 i ì i 

ri oc i ione ì< I cessarli uni | e 
m i ampio ir io k 1 conili ij.no 

\go«4 no Nove ! i L-II ti i invi ilo 
1 seguente le logr unni i UIMI 

i alo * \nclie i nomo i tu ce rn 
ptgni CGIL ti invio aftettuom 
lutfuil Ruona Minte e incoi i 
tanti successi nolii vita e nel 
lavoro Luciano Lama > 

Aperto ieri a Blackpool 

DIVISIONI 
SUL MEC 

AL CONGRESSO 
LABURISTA 

Difficile per Wilson il recupero di una credibilità 
a sinistra, sull'onda delle battaglie sindacali 

Dal nostro corrispondente 
LONDIU 28 

Con un attacco su taiga sca 
la alla politica economica dei 
conseivaioii si ó apeiU) oggi 
a Blackpool il congiesso an 
nuale del Pai l i to labunstd 
quello che si dice do\ rebbe 
lestitune ali opposizione l i 
fo i /a di nsalue la cond i te e 
tornare al potete entro breve 
tempo 

Davanti ali assembler stanno 
tre giosse questioni la con 
li-offensiva contro I immil l i 
stia/ione Heath sfruttando le 
attuali difficoltà in cui questa 
si dibatte sul fionte del lavo 
io il contenimento della spe 
sa pubblica e il taglio degli 
investimenti sociali che sotto 
i conseivaton minacciano se 
i lamente 1 impalcateli a del co 
si detto « stato assistenziale » 
il Meicato comune con un 

Inghilterra: 
paralizzati 
i servizi 

municii 

Dal nostro cortispondente 
1 0 \ D R \ 28 

Se lopoio di sci \ / pubbli 
inun P i Inni i i en 1 ino n 
itfil 1/ om inciiiceiili o uh 
equipiiì i di le inibii] i i/o J 
irlclott i se VI/ I eli it Te/ione 
se old t 11 i t imi rli ini lei ci 
Miller e e mitoi il pei san ile 
di ni iiHiieii7ione del e ftanit i) 
ie cu e io [acn le j ìom 770 000 
dipenderli dalle info i t i 'ocalO 
e fi i o poa ' 011 punì i 11 I ì 
tfhìlteiii I i iivend e i / one 
C4 iOO l i o d iimienl i su ' i p i 
ir i settini ni ilei e ni p i foli i 
l inei con ! i i iclneMi di in mi 
ninio di p i j n na?ionile <>-> 10 000 
' in lorde i l i sottn i m i i v i n 
/ it i d il 11 f nel suo ultimo con 
grosso amiu ilo 

T i Ioti i e un l i t i i m i so it 
l i co contro lo i i1 v i h n i 
te i n (ito s l ' ir 11 io1 e i\ e i ) 
cons< v alni e i d in » lo ì 
i th me io ( l i b i l i I lo M I 

In i in t i ih r i 
sci i t i e lieo il il mini u ) 
so io nlere-i'- il i l i i MM 
he li ì iei ili n d I 
iff i t i t i 1 i ' i i 

IH 11 oc is o io n o ' i i ' i? ) 
ne d f f o i o i / i V i <• o "0 0011 l i 
v n ilori in o ei i i < ' h 1 i 
domini son7i u i \ « •> o srn 
/1 notilici s i e l i t i >i 
s o le 

\ I o / / l l i i I i M u n i 
11 i l* >s i l i l r 1 
I i on n //< I ih i i 1 

i l i il >'l i i ' 1 s 1 ( 
ti l n ni si <- i i l 1 l l l s i 
i i o ì In « ! i l 

i I M i v i n i h i 1 ! 
) i ori iv e h M II 
r i de i e i M i il *- i 

l i u e mi i r i ì i l e n< t 
n ' ni voi i n o i f c n t i i l 
r Mo l ' ime o m xi mio 1 ip 

p i/nno del oiiolamonto i l i 
lott ra 

a. b. 

sensibile spostamento su pò 
spioni di ci i t ica ali inflesso 
doli i Gian Bret ip;na 

M i ]1 lecupeio di credibil 11 
a smistici non saia facile 
Psso eonpoitc ebbe uno sLnn 
gente nosime del quinquennio 
ni governo i ppem Li ÌSCOINO 
P Wilson e colleglli sono Tei 
ni imenU inton/ol iat i T dev i i 
io su altr i problemi latteo 
/ione dei congressisti e a f i n 
di lutto perche il posf mortevi 
elettoi ale fchc coniprendeieb 
be fi 1 latt ici inn dina moine 
sta sul leader stesso) non av 
v enga 

[ i ntuale polemica contio i 
consci v i l o n dovi'obbe SPI vii e 
e coprite le voci ci i t iche ni 
1 interno del pu t i t o Heath 
1 alt io giorno t u detto che ì 
consci \ i to i ì i iman inno fei ni 
nella loio offensivi ani ione 
r 1 a mohe ì costo di uno 
sciopeio genenlc I o scontin 
con i suiti icnti si p io t i l i seni 
pre p u netto f ondi l ì ri 
soiopeii nel paese 1 ison o r 

lesln ben p-x*hi dubbi sull i de 
terni m/ion*? con cui nume o 
se ci tegone d lav ni i to i i f i n 
peni uscito d i ) pe rn io d io 
sii 171001 di m u o i 1 ibui ' i 
Mini d snove oggi i rondini 
le loio 'otte 

Sul Meie i to Comune vi s i i 
un oce pei 11 pi ini i v olt i u 
cinque inn i un i discussolo 
congio>smlc e si può pi c u 
doie che il tono •>n ì piu'to 
s!o po'onuco Pino i d ogc 
t une si i ico de ì ì i ei ì ni 
p^chli i l rongios^n l ibu i st i 
d i oudoì e p is i / ì K s il pi > 
ble ni i ninni o ne i non m 
on \t/ ne il governo nel e > i 
cH no fo/ i it i ni i 1 M' n 

Or i ì cnn t i i io 1 innos 7 t 
in iv i i v i libi i a 

I issemblea In disi us o 
ne" i g o r n i t i d onn meli 
quostnini cimo isti t i /one p ih 
bhea ed p i l l a l i popohre 

Antonio Bionda 

IMI M IMI l l l l ) t i I I IMI I I I ) I l H i l l I I 111 

CONGRESSI DI MFDICIMA 

A MILANO 
Si sono sv ili in CHIC si u ' 

ni i Mil uni il congie sso \ i/io 
n ile delti Soc lei i It ili imi d 
Oste lue 11 i ("iinecol >u i i \s 
ve nihlo i dell i \ssoi i i/ioni 
Os odici C< ncc ologi Osped ili n 
I t i l un ( UH.OH il (Oiigiowi 
\ n / in ile di (Isteti ic ni i Ctii e 
coloni su piobleiin eli fisiopi 
tologi i ( e lui e i dell i Soffe 
le 11/ 1 fi I ile pu sso 1 1 C 1 Ost i 
( n de li i t im i isit i ion ! n 
ti i v i nlo di ninni ìos htm i fi i 
i cpi ili i Pi iti ssoi i \ die Qu il 
ti K (hi S il l 1 en/i \] e ino 
H ec udì Imi inioi it i 

hi Iti i si s ino svo ti l i i i 
culi \Ot 01 \vs nihli i OMc 
luci ( tu t IIOM Ospio d u i It i 
1 uu LOII 1 I lumini i di li nuov< 
un i hi su i ili PieMdend il 
Piof (. u l an i Qu il io Un e 
eons glieli i PiniesMin H m i n 
di Micino I inamoi i t i I in 
«an Pisani di Roma Confalo 
meri di Milano / iccut t i di 
L i Spezia 

-Lettere— 
ali* Unitsc 

f i giornale e la 
denuncia di questa 
società marcia 
Ceiro direttore 

so(/osrr i ;o totnlmct te la 
tottt ra dtl tojiiiMqiio Qtno\e 
sa die tt ha scritta per mi1 

tnrtì a vati accoglici e le rt 
chieste di quei lettori tortu 
natamente pochi efia vorreb 
bero lasse abolito la crenata 
dai nastro qlarnale Per 
quanto et riguarda più da vi 
cino qui a rirenze a qonqo 
lare sarebbe la Nazione che 
si vedrebbe cadere insperata 
mente tra le braccia un buon 
numero di nostri attuali lei 
tori 

Siccome non voglio consule 
rare al senizio della Nazio 
ne qua aitici che invitano 
I Unita a non parlare del de 
litto del marchese Casati (e 
delle retatile evasioni fiscali) 
della incarcerazione di Walter 
Chiau (e del relativo assurdo 
sistema inquisitorio che fa 
gettare in galera ptrsone che 
possono essere innocenti i e 
via dicendo mi limito a rt 
volgere ad essi un fraterno 
invito Visto che vi conside 
rate i compagni più « toscìen 
fi» cenate di esserlo fino m 
fondo Cercate di capire che 
la gente oggi vuol sapere tut 
to e pretende che il nostro 
giornale «gli dia tutto » Se a 
vai la «aonaca nera» non 
interessa saltatela a pie pn^l 
se poi valete essere ancora 
più brau leggetela uquil 
mente anche se non vi piace 
ascoltate quelli che vi vii ano 
attorno e scriicte al giornale 
per dare suggerimenti canere 
ti non per abolire ma per 
mìglloiare 

Cordiali saluti 

GIORGIO PTRRCrTI 
(Pi ien/e) 

Caro compagno direttore 
su I Unita di domenica U 

settembre ho letto una lette 
ra scritta da due compagni di 
San Giovanni n Piare che sì 
lamentavano pei che a laro 
dii e da qualche tempo il no 
stro giornale dà troppo spa 
zio a certe notizie tipo mar 
chese Casati mentre non ri 
sponde a quella che dovrebbe 
essere la sua impostazione di 
giornale di classe io penso 
che detti compagni si sbagli 
no e mi fanno quosi pensa 
le che leggano solamente la 
testata e non il contenuto del 
liniero giornale A mio pare 
re il giornale ta bene leggo 
sempre con interesse tutte le 
sue parli dagli editoriali ai 
servizi di politica interna e in 
ternavanale dai corsivi pò 
temici alle notizie sindacali 
dalla cultura allo spoit 

Per me I Unita è strumento 
indispensabile per darci quel 
la formazione e tritar inazione 
indispensabili ver andane a 
i onti a lottare Gemmai vi è 
da rilevare che noi mlabresi 
dai remino larnrare di vili per 
la dtfliisione ed ottenemmo 
migliori risultati pollini se st 
riuscisse a fare in modo che 
almeno la meta deali iscntti 
leaai sie 1 Un Pi P irtrovvo 
nella nostra egione la dìt 
fusione è cas) bassa che noi 
responsabili di sezione a di 
comitati ci dovremmo vergo 
gitale di frante ai campaam 
del centro e del nord Que 
sta è la verità cari rampogni 
di Snn Gioì anni in Fiore 

Per quanto riguarda il ca 
so del maichese Cacati ed 
altri scandali compreso quel 
lo Agnelli) cht affiorano ogni 
giorno da questa società may 
eia è bene che il giornale ne 
porli e taccia anche dei titoli 
a caratteri cubitali per far ca 
pire a tuffi ì cittadini che ci 
mole un Italia pulita e che 
per tar questo occorre cam 
hiare strada dare più fìdu 
eia e più vaici e al pallila che 
è l unico in grado di fai lo 

l-rnterni soluti 
ANTONIO SCUDKCHIO 

Scgretaiio della se7lone dei 
PCT di Vlbo Valentia (C?) 

Per non ( Inculare 
vittima 
Iella giustizia 

Ceno duettoit 
leggo sii 1 Lml>i la lettera 

dell insegnante che e caduta 
nel tranello di fimaic conno 
la sua volontà un contratta 
di acquisto di una encicìopc 
dia Pur ti appo non sono pò 
JÌL le ultimi di tali trainili 

1 Losidditti » produttoìi > 
che agiscono ptt Cose iditrt 
ci Compagnie di ossimi izio 
ne e cosi vu sono comperi 
sali a pi oi ngume e quindi 
mossi da un paiticolou viti 
i esse ad oc quisire contratti 
sui quali limano uno urta 
pcictntuah Ioli inttx ssc II 
spingi talvolta a tasei tare il 
raggila per lagguinw it lo 
scapa Si lalqono di agni 
Lspidu lite pt i p e si ntoisi al 
possibile cliente e convincalo 
a fii man ii n a h ^ocrc. un 
contratto a stampa mi quali 
noi moimeiite e insci i'a anche 
la dichiaiazione che il fu va 
lana ho presa conosicnza del 
U clausole più impt guattì e e 
che quindi fuma con pieni 
consopti ah^za id propri un 
pegni 

Conu si può rum diati t 
i cagne' 

Pir quanto riguarda il ni) 
do di introdursi ni III scita t 
negli uf'm pubblici nelle fot 
buche basteiebbe che t dm 
aeriti come è loro dava e tu 
bissejo con apposite dispo i 
zoni l ingiessa i simile genti 
late imi dio però lirniteub 
he ma non elimnnnbbe in 
firiami.no ai mai dilagante 
che raggiunge oruht i pin ; 
e ittadini di anni e < t< con li 
Ieri nu piti tmpt usati 

Spi svi mi doni ii dai i i ; 
e è un nini dia annidi )•" ( r 
to ehi e e / inti)a t jpo \ / 
dd I ibto l\ di I fiotti ) e e i 
e < Cu nV trotto di I ni ? itila n 
lite) del e ovti otto « la st o 
ne / / di detto Capo nomi 
da propria * m<J dtl consi n 
sa eiraie note iza e do o 

Pi r eh edi re l annullamento 
di t contratto occorre duri la 
prova della .sussistenza dil il 
zia davanti ad un giudiie Hi 
sogna ciac iniziale una uni 
sa dando la prova del dolo 
dell eri ari a dilla violenza 

A questo punto lasi lami 
caro diri tiare la passibilità 
di un legittima sloga e di una 
a mora considerazione Nelle 
attuali condizioni rivolgi rs\ 
olla giustizia significa du eri 
lare vittima delta giustizia 
Spese i lungaggini procedura 
li fanno sì che spesso a scori 
sigluihtle iniziare una causa 

r allora? P allora non e è 
che da aprire gli occhi stare 
attenti non firmare se non do 
pò ponderato esame di ciò che 
st firma 

lui dot Umpo dei romani i 
giuristi insegnavano che biso 
gna essere vigilanti perchè in 
legge ci tuteli vgl lanl ibus lo 
n suonirunt 

Veramente della tutela della 
legge hanno bisogno proprio 
t più di boli ed i più inesperti 
ma purtroppo mila sanila 
in cui viviamo prevalgano i 
turbi i d i rapaci 

Coi diali saluti 
Av\ RAD rt' I P SAIINARI 

(Milano) 

Il minis t io 
dovrebbe fare 
un viaggio in 
seconda classe sul 
Milano-Palermo 
Caro direttore 

tt sarei grato se. pubblicassi 
questa « ietterà aperta » al mi 
lustro dei 7 rasparti 

u Egregio ministro poiché 
Pila non ha mai avuto la sfor 
luna di uaggiare in sciando 
classe sui Inni chi da Milano 
portano a Palermo e vicever 
sa ritengo doiiroso con la 
presenti a nome dei lavora 
tori ihe con me sono giurili 
da Milano a Palei ino con io 
lieiciadil Sud dell u settem 
bre m/ormare In e l opimo 
ne pubblica della incredibile 
candì ioni alla quali soni) io 
stretti migliaia i migliata di 
emigrati (he una o pile volte 
(ili anno di blunio tare lattate 
na fra il Mezzogiorni e le tuo 
brtche dcylr industriati dei 
Nord o di II l itiupu / eorriam 
delle anuiZde sono cos\ sui'r 
ci che ihi si appoggia or >i 
nestrnn talvalta vi resta ap 
piecicato r campai (unenti 
puzzano di piscia st arriva a 
destinazione con le mani unta 
e con un fetore nel corpo m 
di scrivibile Nei gabinetti st 
dorme quasi sempre in più 
persone con la porta aperta I 
corridoi non st possono at 
traversale tanto sono pieni 
di bambini donne poteri cri 
sii distesi %uptnt disfatti dal 
la fatica e dal sonno Molto 
spessa le carrozze d prima 
classe sono seminiate meri 
tie e è gente che tn quelle di 
secando sta ammassata per 
dei me dt ore come ai tempi 
delle deportazioni naziste o 
come si ta net lagoni bestia 
me 

« Non stupisce nessuno U 
trattamento riservato alla ma 
nodov^ra di riserva (amhe in 
tcllcttuale) meridionale io 
gente sa che esso la parte di 
una metodologia detta scoi 
mficiizi-mt e dello smembra 
menta del Mezzogiorno Ap 
prendo adesso dai qtoinali 
che torse pili di altri W mila 
operai saranno muiufi a rovi 
persi la schiena al Nord so 
no chiamati da Aginlh da Pi 
retli dagli industriali lombar 
di e piemontesi che sano d oc 
cordo nella manipolazione dì 
un enorme massa di povere 
persone che non hanno la lor 
za di tmpidire di essere sfrut 
tate Ma In signor ministro 
cerchi di dar loro almeno un 
posto comodo e sano per 24 
ore Saro forse un pasto mi 
oliai e di quello che potranno 
fiatare appena giunti a lo 
mio o a Milano » 

Coi diali saluti 
G C4SARRUBEA 

(Palei mo) 

Dalla lettura dì 
qua t t ro quot idiani 
Signor dilettare 

leggo quattio quotidiani tut 
te le mattine tra i quali il 
suo Mi sano permessa di 
scrivale per fate a lei e ni 
suoi collaboratoli un srutfifO 
elagro 

Ho notato con uu cerio 
camini wo riguardo al vieto 
sa caso del gioì mie Costanti 
no Goarnaì's btuclatosi per 
'a liberta della sua Grecia 
che la stampa italiana (al 
lini non dil suo gioir ale) ha 
data In notizia carne un folto 
di cronaia vai tutta e finito 
lì I- mai possibili che I ofor 
wli sììiet 'mio pagine e va 
Qine per mi *i interi ni siali 
ìuìetli in un amilo sema 
moilo amie gitila della boi 
la fse (mai si può due) T(ì 
inaia Pnram ò in altre i o 
Ine tinaie e stimine0 

Il suo giornale e stata l uni 
co tra qmlli che legga a il 
lustrale i ta'ti la figura del 
gioiane lo suo oispnota po
si ione TII f iivrfiontì del ie 
inni g ca ion dai umcufl « 
tatti 

h aicg o signor direttore 
e ìntimi cast flettendo niu 
on on ito i gomentt urna 
ni e se it tonti e il suo seno 
stinpre n DUI bei quotidiano 

Cordn!t saluti 
MAI IO M\ONANI I I I 

i san G in Martgnmo l o t l l ) 

Melili erremo 
l'impegno 
i no (i i i f lou 

i r t i imi nte i evi grande pia 
ei i ha » Ito I impecio 
i l on nak a non coi durre 
mu pò nu ìu t m lo Voce ie> 
pubbli in» hra aia' {mesto 
gioiti i tto fun rsann nte ori 
ti ami usta atto foise d i 

vi < il ; i M rru no i nit in" i 
a u Ì eli i se t i pu so i t 

Ics t Mei ni i lo MJI! 
n ( 'it Ira sui n< i le 

s / e hi t a s in t rido 
Vi ie (Diitiiirftì maritante 

l un io 11 soluta tinti ini 
vn n e 

A IR \ N 7 0 N I 
(Rinomi l i 

file:///eino
http://assi-.lt
file:///crso
http://L-.iiri.sse
http://ij.no
file:///nclie
file:///ssoi
http://firiami.no
file:///N70NI

